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Il presente schem
a funzionale indica il principio di funzionam

ento sul quale sono stati svolti i calcoli
energetici previsti dalla norm

ativa e legislazione regionale vigente, in particolare per quanto attiene
il raggiungim

ento delle quote di energia derivante da FER (fonti energetiche rinnovabili); si rim
anda

agli elaborati dattiloscritti per ulteriori e più approfondite inform
azioni.

In questo contesto si intende fornire la chiave di lettura e di interpretazione dello schem
a su cui

dovrà essere sviluppato nei dettagli il progetto nelle successive fasi (definitivo ed esecutivo).
I presupposti di ingresso sono i seguenti:
L'intero im

pianto dovrà essere dim
ensionato utilizzando com

ponenti di grandezza e taglia tali
da avere “punti di lavoro” atti a garantire i m

assim
i rendim

enti energetici;
Le batterie di scam

bio term
ico dell'U

TA ed i ventilconvettori dovranno essere dim
ensionanti,

alle condizioni di tem
peratura esterna di progetto, per una tem

peratura di m
andata m

assim
a

pari a 55 °C, al fine di sfruttare sia l'energia derivante dai pannelli solari term
ici sia la pom

pa
di calore fino alle condizioni di tem

peratura esterna di Cut-off di convenienza energetica;
Sono indicate elettrovalvole m

otorizzate di deviazione/interruzione circolazione che dovranno
necessariam

ente essere sottese ad un unico sistem
a di supervisione e term

oregolazione. Resta
inteso che durante lo sviluppo del progetto definitivo ed esecutivo si potranno apportare
eventuali variazioni e/o integrazioni m

a sem
pre garantendo alm

eno i principi e le regole qui
esposte;

Le elettrovalvole di cui al punto precedente (identificate con le lettere dalla A alla C) dovranno
essere utilizzate secondo le seguenti funzioni:
o
 

Elettrovalvola A
 a tre vie di tipo adatto per alte tem

perature (160°C): deve deviare la
circolazione del fluido solare verso l'accum

ulatore term
ico inerziale destinato unicam

ente
alla produzione istantanea di acqua calda sanitaria; in determ

inate condizioni potrà
deviare la circolazione verso lo scam

biatore del secondo accum
ulatore term

ico inerziale al
fine di utilizzare l'eventuale surplus di energia derivante dai pannelli solari term

ici per
acqua calda tecnica (U

TA e riscaldam
ento am

bienti);
o
 

Elettrovalvola B a tre vie di tipo adatto per acqua sanitaria: deve deviare la circolazione
dell'acqua calda sanitaria inviandola direttam

ente alle utenze quando la tem
peratura in

uscita dallo scam
biatore del prim

o accum
ulatore sia già idonea all'utilizzo. In alternativa

dovrà com
m

utare la circolazione verso lo scam
biatore contenuto all'interno del secondo

accum
ulatore term

ico inerziale che provvederà all'integrazione necessaria;
o
 

Elettrovalvola C a tre vie: di com
m

utazione estate inverno, deve deviare la circolazione
dell'acqua calda proveniente dal refrigeratore d'acqua nel funzionam

ento invernale in
pom

pa di calore verso l'accum
ulatore term

ico inerziale. Ciò in quanto la pom
pa di calore,

abbinata ai pannelli fotovoltaici previsti in scam
bio sul posto, contribuisce alla

determ
inazione di quote FER

 prioritaria rispetto alla caldaia che verrà quindi attivata
(circolatore interno com

preso) al solo fine di m
antenere il valore m

inim
o di tem

peratura
interna all'accum

ulatore sufficiente per il regolare funzionam
ento degli im

pianti;
o
 

Tutti i dispositivi suddetti devono essere dotati di contatti di fine corsa che com
andino

l'arresto dei circolatori interessati dal loro intervento.
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